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Comô¯ nata questa guida 
 

 

Nei ringraziamenti non ho citato Mario Stea, il mio co-amministratore del 

gruppo Facebook dedicato agli amanti delle iris, perché avevo piacere di 

dedicargli un tributo speciale. Lôidea di far conoscere le iris barbate a tutti ¯ 

nata da lui, che - dopo aver fondato il gruppo - ha deciso di nominarmi am-

ministratore a mia insaputa. Abbiamo poi deciso insieme di dar vita ad un 

corso sulle iris, nel quale spiegavamo in termini semplici come coltivare le 

iris e come ibridarle. 

 

Questa guida nasce proprio da questo corso. Abbiamo deciso di raggruppare 

tutte le lezioni scritte e pubblicate sul gruppo di Facebook e sul sito internet 

ñLa Collina delle Irisò nel giro di alcuni mesi in un unico file in .PDF, in 

modo che possa essere facilmente scaricato, consultato ed eventualmente 

stampato. 

 

Troverete questa guida tra le comunicazioni del gruppo Facebook, oppure 

cliccando su ñMostra tuttoò di fianco a ñComunicazioniò da PC. 

 

Potr¨ essere scaricata anche dalla mia pagina Facebook ñLa Collina delle 

Irisò. 

 

Oppure potrete scaricarla dal sito Internet ñLa Collina delle Irisò, dove tro-

verete anche il corso suddiviso in capitoli ed alcune informazioni sullôau-

trice di questa guida e su come è nata la mia passione (o meglio ossessione) 

per questo fiore meraviglioso, la galleria di tutte le iris presenti nel mio giar-

dino suddivise per classe e, da giugno a settembre, anche lôelenco delle iris 

disponibili per lo scambio dopo la divisione. 

 

Spero che quanto scritto possa scatenare anche in voi la stessa passione, che 

anima molte persone a livello mondiale. 

 

Per qualsiasi dubbio, suggerimento o lamentela potrete tranquillamente 

porre domande utilizzando il gruppo o la pagina Facebook, oppure la pagina 

ñContattiò del mio sito internet. 

https://www.facebook.com/groups/2143531185918220
https://www.facebook.com/groups/2143531185918220
https://elenaperelli.altervista.org/?doing_wp_cron=1514364006.3515839576721191406250
https://www.facebook.com/groups/2143531185918220
https://www.facebook.com/la.collina.delle.iris
https://www.facebook.com/la.collina.delle.iris
https://elenaperelli.altervista.org/?doing_wp_cron=1514364006.3515839576721191406250
https://elenaperelli.altervista.org/corso-sulle-iris/?doing_wp_cron=1603448262.2326939105987548828125
https://elenaperelli.altervista.org/argomenti-del-corso/
https://elenaperelli.altervista.org/come-nasce-questo-progetto/
https://elenaperelli.altervista.org/galleria/
https://elenaperelli.altervista.org/gli-scambi/
https://elenaperelli.altervista.org/gli-scambi/
https://elenaperelli.altervista.org/contatti/
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1.1. Iris specie 
 

La famiglia delle iridaceae comprende oltre 300 specie. I fiori sono caratte-

rizzati da 3 petali rivolti verso lôalto e 3 sepali rivolti verso il basso e dallo 

stilo, suddiviso in 3 parti. Si tratta, per lo più, di specie erbacee, perenni e 

rizomatose, benché alcune iris siano bulbose. 
 

I fiori sono di svariati colori, da cui il suo nome (iris, infatti, significa ñar-

cobalenoò in greco). 
 

Accanto alle immagini, che illustrano alcune iris (quelle che più siamo abi-

tuati a vedere nei nostri giardini o trovare nella nostra penisola), riportiamo 

alcune informazioni generali sulla pianta. 
 

Ne mancano molte, ma tante le troverete nella prossima lezione, nella quale 

parleremo delle iris specie, che hanno portato alle moderne cultivar. 
 

Per chi volesse approfondire lôargomento, vi rimandiamo alla pagina dedi-

cata della Wikipedia e alla relativa sezione dellôIris Encyclopedia dellôA-

merican Iris Society. 
 

Nel capitolo dedicato ai ñLink utiliò troverete poi il collegamento alla pa-

gina della Sapienza Unità Editrice, dove potrete scaricare gratuitamente la 

versione .PDF del libro ñIridaceae presenti in Italiaò di Maria Antonietta 

Colasante. 
 

Crocus biflorus (zafferano selvatico). È una bulbosa alta 

10-15 cm, che fiorisce da gennaio ad aprile ed è diffusa 

soprattutto dalla Toscana alla Sicilia, in Veneto e Lom-

bardia, ma molto raro in Piemonte 

e Liguria e totalmente assente in 

Sardegna. La si trova soprattutto in 

boschi luminosi, pascoli, vigne e 

oliveti da 0 a 1200 m di altitudine. Altre specie simili: 

C. vernus, C. albiflorus, C. etruscus. 
 

Ferraria crispa. Esotica del Sud Africa che si sta na-

turalizzando in alcune aree dellôItalia meridionale (Si-

cilia), a seguito della coltivazione nei giardini. Ha un 

fiore stellato giallo-marrone (porpora), fiorisce in pri-

mavera. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Iris_(botanica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Iris_(botanica)
http://wiki.irises.org/Spec/WebHome
http://www.editricesapienza.it/node/7781
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-4-crocus-biflorus/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-7-ferraria-crispa/


Le iris barbate Nozioni generali sulle iris 

 

 

- 3 - 

Gladiolus italicus (gladiolo dei campi). È una bul-

bosa alta 40-70 cm, che fiorisce in aprile/maggio 

ed è diffusa in tutta Italia. Una volta molto comune 

nei campi coltivati ed ai margini di essi, è oggi di-

ventata una specie molto rara a causa dei diserbi e 

della lavorazione profonda dei terreni, che ne 

estirpa i bulbi. Altitudine: 0-700 m s.l.m. Altre 

specie simili: G. bizantinus, G. palustris. 

 

Hermodactylus tuberosus (iris tuberosa). È una pianta er-

bacea perenne alta 20-40 cm con foglie lineari lunghe 30-

70 cm. Lôunico fiore terminale grande circa 5 cm compare 

in febbraio-marzo. La pianta è diffusa sulle coste meridio-

nali dellôEuropa, dalla Spagna alla Grecia ed ¯ presente in 

tuttôItalia, fatta eccezione per Trentino, Friuli e Valle dôAo-

sta. La si può trovare nei luoghi incolti, sui bordi stradali, 

nei vigneti e negli oliveti fino ai 1400 metri di altitudine. 

 

Iris cengialti. Rizomatosa dal fusto eretto che porta 2-3 

fiori. Foglie più brevi del fusto. Fiori profumati di colore 

azzurro-violaceo o violaceo-purpureo. Specie endemica 

delle Alpi orientali e della Slovenia. La si trova in prati 

montani rupestri fino a 1500 m, e fiorisce a maggio-giu-

gno. Deve il nome al luogo di ritrovamento il Monte Cen-

gio Alto (m 800 circa), tra la Val Lagarina e la Vallarsa 

presso Rovereto, locus classicus della specie. 

 

Iris foetidissima (giaggiolo puzzolente). Diffusa in tutta Italia, fatta ecce-

zione per la Valle dôAosta, ¯ originaria della Gran Bretagna, ma si ¯ diffusa 

in quasi tutta lôEuropa ed il Nord Africa a causa della 

sua grande adattabilità alle diverse condizioni clima-

tiche. Ĉ unôerbacea perenne rizomatosa alta 10-20 cm 

i cui fiori compaiono da marzo a maggio. Caratteri-

stici sono i baccelli, che ad ottobre seccano e si aprono 

rivelando i semi arancio vivo contenuti al suo interno. 

Il nome ¯ dovuto allôodore emanato dalle sue foglie, 

se tagliate o spezzate. 

https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-5-gladiolus-italicus/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-1-iris-cengialti/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-foetidissima/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/hermodactylus-tuberosus/
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Iris graminea. Pianta perenne rizomatosa, deve il nome alle foglie gramini-

formi, lineari e piuttosto lunghe (30-60 cm), sempre 

più dello scapo fiorale. Il fusto, semplice e eretto, è 

poco ramoso e presenta allôestremit¨ uno o due fiori 

solitari di colore blu violaceo. Cresce soprattutto nei 

pascoli e nei boschi prealpini, nei luoghi ombrosi e 

freschi, in zona montano-collinare. Predilige terreni 

calcarei, anche non particolarmente ricchi dôacqua. 

Fiorisce tra maggio ed agosto. 

 

Iris japonica (iris frangiato). Alta 40-50 cm, questa pianta ¯ unôerbacea pe-

renne, rizomatosa, i cui fiori (grandi da 4,5 a 5,5 cm) 

compaiono allôinizio della primavera. Malgrado il 

nome è originaria della Cina e solo successivamente 

si ¯ diffusa in Giappone. Lôhabitat ideale sono i 

piedi dei grandi alberi ombrosi, che crescono ad 

unôaltitudine tra i 500 e gli 800 metri s.l.m., ma nella 

Cina sud-occidentale è stata trovata fino a 3.400 me-

tri di altitudine. 

 

Iris laevigata (iris dôacqua). Lôiris laevigata ¯ una spe-

cie originaria del lago Baikal in Siberia e delle zone tem-

perate dellôAsia orientale e del Giappone. Sono piante 

acquatiche, alte 60-90 centimetri, i cui fiori (di colore 

bianco, blu-viola, o rosso-viola) compaiono da maggio 

a giugno. 

 

Iris marsica. Endemismo presente nellôarea del parco 

nazionale dôAbruzzo, Lazio e Molise e dellôAppennino 

centrale. La specie è a rischio di estinzione. La pianta 

raggiunge unôaltezza di 65 cm. Il rizoma sotterraneo e 

nodoso produce ogni anno nuove foglie e assi fiorali che 

si allungano fino al punto di fioritura. I fiori, inodori e 

singoli, assumono la forma di una falce. Il perianzio pre-

senta parti colorate di blu, violetto ed anche celeste. Lo 

stelo è esile e le foglie sono di colore verde chiaro. Il 

periodo di fioritura va da maggio a giugno. Lôhabitat ideale di Iris marsica è 

https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-3-iris-graminea/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-japonica/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-laevigatae/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-2-iris-marsica/
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rappresentato dai pascoli aridi o prati e cespugli tra i 1000 ed i 1800 metri 

s.l.m. La pianta è stata descritta da Ignazio Ricci (1922-1986) e Maria An-

tonietta Colasante in Annali di Botanica, vol. 32, nel 1973. 

 

Iris pseudacorus (iris delle paludi). Pianta erbacea pe-

renne alta 1,5 m, fiorisce ad aprile-maggio. È una 

pianta acquatica, ma i suoi rizomi sopravvivono bene 

anche allôasciutto. Si riproduce molto velocemente sia 

per rizoma, sia per dispersione dei semi, tanto da risul-

tare infestante in alcune zone. In Italia la si può trovare 

in fossi, paludi e risaie e nelle regioni temperate viene 

coltivata come ornamentale. 

 

Iris reticulata. Nativa della Russia, del Caucaso e 

dellôIran settentrionale, questa pianta viene largamente 

coltivata nelle regioni temperate. Il suo nome deriva 

dalla rete che ne avvolge il bulbo. Sono alte 15 centi-

metri e fioriscono allôinizio della primavera. Sono ro-

buste, ma prediligono posizioni soleggiate e ben dre-

nate, quindi sono molto adatte per i giardini rocciosi. 

 

Iris sibirica (giaggiolo siberiano). Le foglie, deci-

due, arrivano ai 50 centimetri, mentre i fiori hanno 

altezze variabili, che possono raggiungere anche il 

metro e mezzo. Nativa di 

Germania e Siberia, questa 

perenne è diffusa in tutta Eu-

ropa e si adatta a qualsiasi terreno, ma crescerà al 

meglio in quelli umidi. 

 

Iris sisyrinchium (giaggiolo dei poveretti). Diffuso 

sulle coste tirreniche ioniche ed in tutte le regioni 

meridionali ed in entrambe le isole, questa pianta 

bulbosa perenne alta 10-30 centimetri, che fiorisce 

in primavera, cresce dal livello del mare fino a 900 

metri di altitudine nelle garighe e nei pascoli aridi. 

 

https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-pseudacorus/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-reticulatae/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-sibiricae/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-sisyrinchium/
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Iris spuria (giaggiolo spurio). È una perenne rizomatosa 

originaria di Europa, Asia e Africa. Largamente impie-

gata come ornamentale nelle regioni temperate, presenta 

foglie lunghe 25-90 cm con steli florali lunghi 50-80 cm, 

che compaiono verso giugno. La si trova facilmente in 

terreni paludosi o pascoli umidi, marcite, piane alluvio-

nali e cresce perfino in suoli salini. 

 

Iris unguiculares (iris dôAlgeria). Ĉ una pianta rizoma-

tosa originaria di Grecia, Turchia, Siria occidentale e Tu-

nisia, alta fino a 30 centimetri con foglie erbacee sempre-

verdi. I fiori compaiono dallôinverno allôinizio della pri-

mavera. Viene largamente coltivata nelle regioni tempe-

rate e sono state selezionate numerose cultivar per i nostri 

giardini. 

 

Romulea bulbocodium (zafferanetto comune). È una 

pianta erbacea bulbosa, la cui diffusione è limitata alle 

coste mediterranee e che fiorisce da gennaio ad aprile. 

La si trova principalmente in pascoli, prati a sfalcio e ai 

bordi dei boschi ad unôaltitudine che va dal piano ai 1200 

m. Altre specie simili: R. ligustica, R. corsica. 

  

https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-unguiculares/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/specie-6-romulea-bulbocodium/
https://elenaperelli.altervista.org/iris-specie/iris-spuriae/
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1.2. Come sono nate le moderne iris barbate? 
 

In natura le iris presentano unôampia gamma di colori.  
 

Nelle popolazioni naturali di Iris pseu-

dopumila (che vediamo nella foto a si-

nistra) ed ibridi naturali originatesi da 

questa, come ad esempio lôIris lute-

scens e lôIris bicapitata (visibile nella 

fotografia a destra), è possibile osser-

vare colorazioni che vanno dal giallo 

limone al viola porpora con tutte le varie gradazioni, 

compreso il marrone dato dalla mescolanza dei pig-

menti del giallo e del viola. 
 

In alcune specie il colore pare limitato ai toni del porpora, come ad esempio 

nel gruppo delle Iris pallida, il bianco è potenzialmente presente in tutte le 

specie naturali trattandosi di soggetti albini. 
 

Poi, negli ultimi 500 anni, lôocchio dellôuomo si è posato su iris selvatiche 

italiane e caucasiche per trasformarle nelle perenni da giardino più famose. 
 

Nel 1601 il botanico fiammingo Carolus Clusius descrisse 28 varietà di iris 

barbate alte e scrisse: ñUna lunga esperienza mi ha insegnato, che le iris 

riprodotte per seme variano in modo meravigliosoò e nel 1840 il francese 

Lemon mise in commercio un centinaio di varietà. 
 

Il 1900 è una data importante nella storia delle iris, perché vennero importate 

le iris specie tetraploidi mesopotamica e trojana. 
 

Fino ad allora le varietà di iris erano tutte diploidi (vale a dire avevano la 

met¨ dei cromosomi delle due iris precedentemente citate) e lôintroduzione 

di queste nuove specie fece pendere il piatto della bilancia in favore delle 

cultivar tetraploidi, tanto che le diploidi scesero al 66% del totale nel 1915, 

al 55% nel 1920, al 7,5% nel 1930. 
 

A partire dal 1940 tutte le iris barbate alte furono in pratica tetraploidi. La 

tetraploidia, raggiunta in molte specie coltivate dallôuomo, garantisce una 

maggiore possibilità di espressione dei parte dei geni, dando vita a esemplari 

molto più vigorosi e resistenti. 

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/1-iris-pseudopumila/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/2-iris-bicapitata/
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Alcune delle iris specie, dalle quali derivano la maggior parte delle iris bar-

bate oggi presenti nei nostri giardini, sono elencate in seguito. 
 

Ovviamente nellôibridazione delle odierne cultivar sono coinvolte in misura 

minore molte altre specie. Qui abbiamo citato solo le principali. 

 

Iris aphylla: Ĉ unôiris specie tetraploide (originaria della zona che va dalla 

Germania dellôEst alla Russia) molto usata nelle 

ibridazioni per le eccellenti caratteristiche di ra-

mificazione e robustezza. 
 

Ha dimensioni molto variabili, che vanno dalle 

odierne iris barbate nane in miniatura alle alte in 

miniatura. 
 

In genere è considerata una barbata nana, ma ha 

contribuito alla creazione di tutte le attuali classi 

di iris. 
 

Alcuni cloni sono rifiorenti. 
 

Si è iniziato ad utilizzarla nelle ibridazioni rela-

tivamente tardi, vale a dire a metà del XX secolo. 

 

Iris cypriana: Ĉ unôiris specie tetraploide originaria 

di Cipro, che presenta fiori di colore viola-rossastro 

con ragnatela bianca alla gola. 
 

Molte iris sono nate da incroci tra questôiris e lôIris 

pallida, una specie diploide. 
 

Una di esse è la deliziosa 

óCaterinaô (Foster, 1909), 

che vediamo nella foto a de-

stra. 
 

Purtroppo questa specie necessità di essere studiata 

in maniera più dettagliata, da alcuni autori viene in-

serita allôinterno delle Iris germanica, sebbene dif-

ferisca da questa sia per numero di cromosomi sia 

per le sue caratteristiche macromorfiche. 

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/3-iris-aphylla/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/4-iris-cypriana/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/4-tb-caterina/
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Iris germanica: Il nome di questa iris viene spesso 

utilizzato per indicare cultivar tetraploidi (ossia le 

moderne iris da giardino) ed alcuni autori compren-

dono al suo interno anche le tetraploidi del Medio-

riente (Iris mesopotamica, Iris cypriana e Iris tro-

jana). 
 

LôIris germanica possiede 44 cromosomi, mentre le 

tetraploidi ne hanno 48. Lôorigine di questa specie ¯ 

ancora dubbia, le caratteristiche, che questa mostra 

(bassa fertilità) e numero cromosomico, fanno sup-

porre un incrocio nato tra un ibrido naturale con 40 cromosomi (come Iris 

lutescens ed Iris bicapitata) ed una specie tetraploide (24+20=44). 
 

Recenti studi sui costituenti fitochimici hanno portato allôesclusione 

dellôIris pallida nella sua evoluzione. 
 

Al contrario di quanto si potrebbe pensare, consi-

derato il fatto che le nostre moderne iris portano 

questo nome, questa specie di origine incerta non 

¯ mai stata largamente impiegata nellôibridazione 

a causa della sua sterilità, bench® lôabbondanza di 

cloni ad essa simili renda la questione molto con-

troversa tra gli esperti. 

 

Iris imbricata: Questa specie, benché considerata 

tra i fondatori delle iris barbate, non è mai stata 

largamente impiegata nellôibridazione. Negli anni 

ô60 ¯ stato dimostrato che 

inibisce i pigmenti antocianici, caratteristica utile per 

chi stia cercando di migliorare iris non viola. 
 

 

Iris junonia : Fatte salve le note incertezze relative a 

specie vere e proprie o naturalizzatesi nel tempo, 

lôIris junonia è attualmente alta un massimo di 30 

cm, ma in passato presentava unôaltezza pi½ simile 

alle iris barbate da bordura. I botanici sostengono che 

sia originaria del monte Tauro in Cilicia. 

 

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/5-iris-germanica/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/6-iris-imbricata/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/7-iris-junonia/
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Iris kashmiriana: Endemica dellôarea del Kashmir, que-

sta specie è stata ampiamente utilizzata nelle ibridazioni 

con altre tre specie tetraploidi (Iris cypriana, Iris meso-

potamica e Iris trojana) e con le altre 

specie diploidi occidentali. 
 

Alta 75 cm e di colore variabile dal 

bianco al viola, i geni di questa spe-

cie sono presenti in óMiss Willmottô 

(Foster, 1910) e óKashmir Whiteô 

(Foster, 1912) (che vediamo nella foto a destra). 

 

Iris lutescens: Utilizzato nelle ibridazioni ha 

dato scarsi risultati, perché i figli (principal-

mente nane e nane in miniatura) sono quasi 

totalmente sterili. Inizialmente nota 

come Iris chamaeiris, Iris italica, Iris ol-

biensis, ecc., si tratta di una specie estrema-

mente polimorfa, con individui che vanno da 

altezze massime di 5 cm fino ad un massimo 

di 50 cm e tipica delle garighe del Mediterraneo occidentale. 

 

Iris mesopotamica: La specie è considerata nativa 

del Medioriente, la popolazione naturale maggior-

mente studiata si trova sul Monte Tabor in Israele. 
 

LôIris mesopotamica assieme allôIris albicans, è 

stata utilizzata per diversi secoli per decorare le 

sepolture musulmane. 
 

Recenti studi (Colasante, 2017) la considerano si-

nonimo di Iris sicula Tod., riportata per la Sicilia 

e la Sardegna. 
 

Si tratta di una specie di origine naturalmente ibrida, piuttosto fertile e ben 

adatta al clima secco della gariga mediterranea. 
 

La specie va in riposo estivo, perdendo completamente le foglie durante i 

mesi caldi, pertanto pu¸ essere coltivata allôaperto solamente in aree con 

estati molto secche. 

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/8-iris-kashmiriana/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/9-iris-lutescens/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/10-iris-mesopotamica/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/8-tb-kashmir-white/
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Alcuni la considerano unôunit¨ tassonomica autonoma, altri una semplice 

forma dellôIris germanica. 
 

Alta fino a 120 cm e coltivata in tutto il Medioriente, fa parte del quartetto 

di tetraploidi orientali largamente impiegato nella creazione di alcune delle 

più belle varietà di iris barbate alte degli inizi del XX secolo. 

 

Iris pallida: Originaria della penisola balca-

nica, ne fanno parte lôIris pallida subspecie 

pallida, lôIris pallida subspecie hillyrica e 

lôIris pallida subspecie cengialti. 
 

La si poteva e si può ancora trovare in grandi 

quantità sulle colline italiane, coltivata soprat-

tutto per lôuso dei rizomi in profumeria e nella 

produzione di gin. Il suo colore può variare dal 

violetto scuro al rosa e dal malva al bianco. In 

Francia sono state create molte cultivar di-

ploidi con toni azzurro e lavanda. 
 

La óPallida Variegataô e lôóArgenteaô sono mu-

tazioni naturali del fogliame, poi riprodotte dallôuomo per via vegetativa. 

 

Iris pumila: Annoverata tra le 5 specie più impor-

tanti in orticoltura, questa specie allotetraploide ha 

dato nuovo vigore alle iris barbate nane. Originaria 

dellôarea, che va dallôAustria agli Urali, presenta 

fiori di tutti i colori dellôarcobaleno ed ¯ molto col-

tivata nei giardini rocciosi da seme. È stata ampia-

mente usata negli incroci con le iris barbate alte per 

ottenere ulteriori varietà di 

nane in miniatura. LôIris pu-

mila, infatti, presenta un solo fiore per stelo, ma molti 

steli per pianta (caratteristica comune a molte nane in 

miniatura). 

 

Iris trojana: Originaria dellôAsia Minore occidentale, ¯ 

una delle quattro specie tetraploidi usata per moderniz-

zare lo sviluppo delle iris barbate agli inizi del 1900. 

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/11-iris-pallida/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/12-iris-pumila/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/13-iris-trojana/


Le iris barbate Nozioni generali sulle iris 

 

 

- 12 - 

 

óLady Fosterô (Foster, 1913) ¯ frutto di un incrocio tra le specie trojana e 

pallida, mMentre óAlcazarô (Vilmorin-Andrieux, 1910), óMorning Starô (J. 

Marion Shull, 1923) e óLent A. Williamsonô (Williamson, 1918) conten-

gono i geni di questa specie nel proprio patrimonio. 
 

 
TB óLady Fosterô 

 

 
TB óAlcazarô 

 

 
TB óLent A. Williamsonô 

 

Iris variegata: Ampiamente diffusa nellôEuropa orien-

tale, questa specie, eccezionalmente robusta e vigo-

rosa, è uno dei predecessori delle nane miniatura di-

ploidi, ma ¯ probabile che il suo impiego nellôibrida-

zione delle alte abbia introdotto i geni dei pigmenti 

gialli e derivati dal giallo. 
 

In natura il suo colore va dal giallo al bianco con ve-

nature gialle, blu o marroni. 

 

 

Iris x squalens, Iris x lurida (nel-

la foto a sinistra) e Iris x sambu-

cina (nella foto a destra) sono 

solo alcuni dei numerosi ibridi 

naturalizzati tra le specie varie-

gata e pallida. 
  

  

https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/13-1-tb-lady-foster/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/13-2-tb-alcazar/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/13-3-tb-lent-a-williamson/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/15-iris-x-lurida/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/16-iris-x-sambucina/
https://elenaperelli.altervista.org/1-2-come-sono-nate-le-moderne-iris-barbate/14-iris-variegata/
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1.3. Classificazione delle iris secondo lôAIS 
 

LôAIS (American Iris Society) ¯ lôorgano mondiale ufficiale per la registra-

zione di tutte le specie di iris, degli ibridi naturali e delle nuove cultivar 

ottenute da incroci effettuati dallôuomo. Potete visitare lôIris Encyclopedia 

dellôAIS, cliccando su questo link. 
 

Vi chiederete perché utilizzare sigle in inglese per identificare le iris: sem-

plice, perché nessun italiano (e nessuno di altri paesi a parte lôInghilterra) si 

è preso la briga di creare un catalogo mondiale, quindi dobbiamo adeguarci 

e ben venga, che ci sia qualcuno che lôha fatto. 
 

LôAIS suddivide le iris nelle diverse categorie che seguono e che sono illu-

strate nelle fotografie. 

 

 

AB (ibridi di iris arillate): Incrociati con le iris 

barbate a noi ben note, le iris arillate hanno dato 

vita agli ibridi di iris arillate, che sono di più fa-

cile coltivazione, ma mantengono alcune delle 

caratteristiche esotiche delle arillate pure. La 

maggior parte di loro sono alte e hanno fiori 

grandi, fioriscono prima delle iris barbate alte, 

di solito contemporaneamente alle nane e alle 

mediane. La Aril Society International suddi-

vide questi ibridi in nove categorie, basate sul 

patrimonio genetico (contenuto di oncocyclus, regelia e iris barbate). 

Nella foto óPantaloneô (Roberto Marucchi, 2011). 

 

 

AR (iris arillate): Le iris arillate portano 

questo nome, perché i semi son provvisti 

di ñarilloò (una parte esterna al seme, che 

cresce insieme ad esso ed è visibile nella 

foto). Si crede che lôarillo sia gradito alle 

formiche che, trasportando i semi, li al-

lontanano dalla pianta madre e ne aiutano 

la diffusione. 

https://www.irises.org/
http://wiki.irises.org/
http://www.arilsociety.org/index.pl?Intro
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/ab-pantalone-2/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/ar-1/
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Le iris arillate sono specie delle se-

zioni botaniche ñOncocyclusò e ñRe-

geliaò e di ibridi di queste due sole se-

zioni. Sono molto variabili e vanno da 

fiori grandi (oltre 30 cm di altezza) a 

nanetti (con lôintera pianta alta circa 5 

cm). Sono molto difficili da coltivare, 

ma la loro bellezza compensa lo 

sforzo. Son originarie di zone a bassa 

piovosit¨ e sono spesso chiamate ñiris 

del desertoò, anche se la loro distribuzione va dagli altopiani dellôHimalaya 

alle coste del Mediterraneo. La maggior parte di loro entra in riposo estivo 

a causa della siccit¨. Molte iris arillate del genere ñoncocyclusò presentano 

una grande macchia nera davanti alla barba, che li rende molto accattivanti. 

Nella foto óBareketô (David Shahak, 1992). 

 

 

BB (iris barbate da bordura): Sono essenzialmente ver-

sioni più basse delle iris barbate alte, che hanno la stessa 

altezza delle iris barbate mediane, ma fioriscono nello 

stesso periodo delle alte. La loro altezza va dai 41 cm ai 

70 cm. Nella foto óGiardino Reaô (Augusto Bianco, 

2008). 

 

 

IB (iris barbate mediane): Vanno dai 41 ai 70 

cm ed il periodo di fioritura va da quello delle 

iris barbate nane a quello delle iris barbate 

alte. Benché le mediane rivelino la presenza 

delle nane nel loro patrimonio genetico a 

causa della fioritura precoce e dei colori 

molto interessanti, sono sufficientemente alte 

da presentare una buona ramificazione. Nella 

foto óAntonellaô (Loµc Tasquier, 2015). 

  

https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/ar-bareket/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/ib-antonella/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/bb-giardino-rea/
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JI (iris ensata): Le iris del Giappone ne-

cessitano di un terreno leggermente acido 

ed esibiscono alcuni tra i fiori più belli tra 

tutte le iris. I fiori sono generalmente 

enormi, ondulati e di forma piatta, alcuni 

presentano marezzature grigie o bianche. 

Fioriscono circa un mese dopo le iris bar-

bate alte ed i giapponesi hanno ibridato 

queste iris per più di 500 anni. Nella foto 

óDiomedesô (Sterling Innerst, 1991). 

 

 

LA (iris louisiana): Le iris louisiana 

fanno parte della serie botanica 

Hexagonae e si estendono dal Texas 

alla Florida fino allo Iowa. Vengono 

così chiamate a causa della grande 

varietà presente in quello stato. Pos-

sono essere coltivate quasi ovunque 

nelle zone temperate rispettando al-

cune semplici esigenze di coltiva-

zione. I fiori presentano general-

mente petali molto grandi ed aperti, 

che mettono in mostra gli stili e le re-

lative creste di colore brillante, e al-

cune delle iris più spettacolari si tro-

vano in questo gruppo. Nella foto óOur Dorothyô (Bernard Pryor, 1997). 

 

 

MDB (iris barbate nane in miniatura): Queste iris sono 

le più piccole tra le iris barbate, avendo unôaltezza mas-

sima di 20 cm. 
 

Sono anche le prime a fiorire e danno il loro meglio in 

giardini rocciosi, dove formano meravigliosi tappeti co-

lorati. 
 

Nella foto óSoligoô (Augusto Bianco, 1999). 

https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/ji-diomedes/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/la-our-dorothy/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/mdb-soligo/
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MTB (iris barbate alte in miniatura): Questa classe 

ha unôaltezza variabile da 41 cm a 70 cm e si con-

traddistingue per raffinatezza e delicatezza. I fiori 

sono più piccoli di quelli delle iris barbate da bordura 

e gli steli più sottili. Un cespo di MTB appare come 

una nuvola di farfalle. In inglese vengono spesso 

chiamati ñiris da tavoloò (Table Irises), perché sono 

particolarmente adatti per le composizioni. Nella 

foto: óQuaggaô (Loµc Tasquier, 2010). 

 

 

PCN (iris native della costa del 

Pacifico): Meriterebbero di es-

sere coltivate su scala più vasta, 

ma è difficile in molti luoghi a 

parte lôarea di origine. Un note-

vole successo nella loro coltiva-

zione è stato ottenuto in Inghil-

terra ed in Nuova Zelanda. Le 

esigenze colturali sono proibi-

tive, ma, se si riesce nellôin-

tento, ci regaleranno fiori graziosi e raffinati alti 30-60 cm, che presentano 

unôampia gamma di colori e disegni. Nella foto óBig Wheelô (Ghio, 1981). 

 

 

SDB (iris barbate nane): Queste iris 

vanno da 20 cm a 41 cm di altezza ed ini-

ziano a fiorire, quando le nane in minia-

tura sono alla fine, anche se sono molto 

precoci tra le iris da giardino. Rendono al 

meglio in cespi, ricordando un ñcuscinoò 

di singoli fiori. I colori sono quasi illimi-

tati, poiché presentano tutti i disegni delle 

nane in miniatura, nonché quelli delle alte. 

Nella foto óVlastelin Koletsô (Sergey Loktev, 2005). 

  

https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/mtb-quagga/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/pcn-big-wheel/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/sdb-vlastelin-kolets/
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SIB (iris siberiane): Queste iris danno il 

loro meglio in presenza di climi freddi, 

umidità regolare ed un suolo leggermente 

acido. Il colore dei fiori va dal blu al viola, 

dal rosso-violetto al giallo, fin alle tonalità 

marrone e arancio delle nuove cultivar. 

Rendono al meglio in cespi creando un 

bouquet alto 60-120 cm, benché siano di-

sponibili anche varietà nane. Le loro foglie 

simili ad erba sono una delle caratteristiche, che li rendono piacevoli anche 

dopo la fioritura, che avviene poco dopo le barbate alte. Nella foto óJust 

Cruisingô (Marty Schafer & Jan Sacks, 2001). 

 

 

 

SPEC (iris specie): Le specie sono i fiori selvatici di tutto 

il mondo. Questa classe comprende tutte le specie bota-

niche del genere Iris. Nella foto óIris lacteaô. 

 

 

 

SPU (iris spuria): Le iris spuria sono alte da 60 a 150 

cm, eleganti e con un fogliame molto scenografico. 

La forma dei fiori richiama spesso quella delle orchi-

dee ed i colori vanno dal bianco al giallo, dal blu al 

vinaccia, al marrone, spesso con vistosi segnali gialli. 

Nella foto óAlice Springsô (Augusto Bianco, 2003). 

 

 

SPX (ibridi di specie): Gli incroci di specie sono una 

classe orticola degli ibridi. Tutte le classi di ibridi, 

come le iris barbate alte, le iris barbate nane, ecce-

tera, hanno avuto origine da questi primi incroci tra 

due specie. Nella foto óChance Beautyô (John Ellis, 

1988), che ¯ un incrocio tra le specie óIris pseudaco-

rusô e óIris ensataô. 

  

https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/spec-iris-lactea/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/sib-just-cruising/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/spu-alice-springs/
https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/spx-chance-beauty/
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TB (iris barbate alte): Le iris bar-

bate alte hanno steli che vanno dai 

70 cm in su. Sono molto ramificate 

e presentano svariati boccioli. Ogni 

stelo crea una composizione a sé 

stante nel giardino o in vaso. Oltre 

ad una vasta gamma di colori e di-

segni, le iris barbate alte presentano 

altre qualità (quali ondulazioni e 

ñpizziò) molto pi½ frequentemente 

di quanto facciano le altre classi. 

Nella foto: óOro Anticoô (Luigi Mostosi, 2006). 

  

https://elenaperelli.altervista.org/1-3-classificazione-delle-iris-secondo-lais/tb-oro-antico/
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1.4. Alla ricerca dei colori 
 

Cosa contraddistingue le iris in un giardino? La risposta è semplice: colore, 

colore, colore!!! Non per nulla sono chiamate i fiori dellôarcobaleno, ma non 

¯ sempre stato cos³. Allôinizio le iris avevano solo varie tonalit¨ di viola. 

Anno dopo anno gli ibridatori sono riusciti a creare iris barbate di tutti i 

colori. Vediamo come: 

 

Arancio: Le iris arancio illuminano il giardino e non possono mancare nei 

nostri. Due meraviglie con questa tonalità cromatica sono óChariots of Fireô 

e óCrackling Calderaô, entrambe di Terry Aitken registrate nel 2000 e nel 

2003. La storia di questo colore, per quanto riguarda le barbate alte, risale 

ai tentativi di ibridazione di gialle e rosa. I primissimi abbozzi di arancio 

non avevano buona consistenza e struttura.  I primi successi li ha ottenuti 

Bennet Jones con le nane óOrange Tigerô (1988) e óSedonaô (2002). Tra le 

nane in miniatura è degna di nota óFission Chipsô (Keith Keppel, 2005). 
 

 

 
TB óChariots of Fireô 

 

 

 
TB Crackling Caldera 

 

 
SDB óOrange Tigerô 

 

 
SDB óSedonaô 

 
MDB óFission Chipsô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/arancio-1-tb-chariots-of-fire/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/arancio-2-tb-crackling-caldera/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/arancio-3-sdb-orange-tiger/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/arancio-4-sdb-sedona/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/arancio-5-mdb-fisson-chips/
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Bianco: Bench® il bianco sia solo unôassenza di colori, non dimentichiamoci 

della sua bellezza in un giardino. 
 

Le prime iris barbate bianche erano incroci diploidi tra Iris Pallida e Iris 

Variegata. Quando fu presentata la prima tetraploide óKashmir Whiteô (Sir 

Michael Foster, 1912), si è aperta una porta ai bianchi più puri ed agli azzurri 

più chiari. 
 

Fu seguita a ruota da óPurissimaô (Mohr-Mitchell, 1927), poi da óSnow 

Flurryô (Rees, 1939). 
 

Oggi le bianche hanno fatto molta strada: ondulazioni, ñpizzettiò e cellule 

che catturano il sole, comunemente chiamate ñpolvere di diamanteò. 
 

óPure Innocenceô (Mike Sutton, 2006) esemplifica le caratteristiche delle 

moderne iris bianche. 
 

Ma il bianco non si è conservato del tutto puro: barbe di tutti i colori sono 

state aggiunte nel tempo da diversi ibridatori, ottenendo risultati spettaco-

lari. 
 

 

 
TB óKashmir Whiteô 

 

 
TB óPurissimaô 

 
 

 
TB óSnow Flurryô 

 
TB óPure Innocenceô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/bianco-1-tb-kashmir-white/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/bianco-2-tb-purissima/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/bianco-3-tb-snow-flurry/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/bianco-4-tb-pure-innocence/
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Blu: Amiamo il blu e, quando lo incontriamo in natura, ne restiamo affasci-

nati. Il colore blu spazia dallôoceano pi½ profondo al cielo pi½ limpido. 

Molte iris blu hanno vinto il premio più ambito (la Dykes Medal): óSierra 

Blueô (Essig, 1932) è stata la prima nel 1935. Tra queste ci sono alcune delle 

iris pi½ famose e pi½ coltivate: lôazzurra óBabbling Brookô (Keppel, 1969), 

la blu oceano óShipshapeô (Babson, 1969, óVictoria Fallsô (Schreiner, 1977), 

óYaquina Blueô (Schreiner, 1992) e la blu media óSea Powerô (Keppel 1999). 

Però le iris, che si avvicinano al blu dello spettro, sono estremamente rare, 

come anche quelle turchese. La nana óTu Tu Turquoiseô (Black 1989) è stata 

la più famosa, progenitrice di altre nane della stessa tonalità, tra le quali 

óMiss Meredithô (Spoon, 2002). 
 
 

 
TB óSierra Blueô 

 

 

 
TB óBabbling Brookô 

 
TB óShipshapeô 

 
TB óVictoria Fallsô 

 

 

 
TB óYaquina Blueô 

 
TB óSea Powerô 

 
SDB óTu Tu Turquoiseô 

 
SDB óMiss Meredithô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-1-tb-sierra-blue/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-2-tb-babbling-brook/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-3-tb-shipshape/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-4-tb-victoria-falls/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-5-tb-yaquina-blue/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-6-tb-sea-power/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-7-sdb-tu-tu-turquoise/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/blu-8-sdb-miss-meredith/
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Giallo: Si pensa che il giallo sia scontato nel mondo delle iris, ma, in realtà, 

è stata una delle più grandi sfide per gli ibridatori del XX secolo. In natura 

ci sono pochi esempi di giallo tra le iris ed uno tra i primi è stato probabil-

mente óFlavescensô (De Condolle, 1813), un diploide, che sembra sia stato 

ampiamente usato negli incroci. Ma il primo tetraploide si deve a W. R. 

Dykes, registrato postumo con il suo nome. Gli anni ô40 hanno visto proba-

bilmente il picco nelle ibridazioni delle gialle, alcune delle quali hanno vinto 

importanti premi, come óOla Kalaô (Sass, 1942). 
 

  

 
SPEC Iris flavescens 

 
TB óW. R. Dykesô 

 
TB óOla Kalaô 

 
 

Pi½ recentemente spiccano tra le altre la nana óExperimentô (Black, 2005) e 

la mediana óBlue Eyed Blondô (Ensminger, 1989), entrambe con la barba 

azzurra. 
 

 

 
SDB óExperimentô 

 
IB óBlue Eyed Blondô 

 
 

Tra le alte in miniatura si distingue óYellow Flirtô (Fisher, 1998). Alte come 

óSun Powerô (Johnson, 2004) e óSunblazeô (Keppel, 2004) illuminano sicu-

ramente il giardino con la loro energia solare. Oggi il giallo la fa da padrone 

in tutte le sei classi di iris barbate. 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-1-spec-iris-flavescens/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-2-tb-w-r-dykes/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-3-tb-ola-kala/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-4-sdb-experiment/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-5-ib-blue-eyed-blond/
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MTD óYellow Flirtô 

 
TB óSun Powerô 

 
TB óSunblazeô 

 

 

Marrone: Come il nero, il marrone è un colore molto ricercato. Certo, tutti 

hanno i crisantemi color bronzo a settembre, ma chi possiede fiori color can-

nella e cioccolato e rame a maggio a parte un amante delle iris? La maggior 

parte delle iris marrone discendono dallôIris Variegata e da unôiris barbata 

alta color avana, óJean Cayeuxô (Cayeux, 1931). Ma è stato Rudolph Klein-

sorge, che ha trasformato il mondo delle iris con óAztec Copperô (1939), 

óDaybreakô (1941) e óGoldbeaterô (1944). Oggi vale la pena coltivare nel 

proprio giardino meraviglie, quali óCorona Goldô (Maryott, 1997), óGolden 

Pantherô (Tasco, 2000), óCopper Bubble Bathô (Cadds, 2002) e óSingle 

Maltô (Baumunk, 2010). 
 

 

 
TB óJean Cayeuxô 

 

 

 
TB óAztec Copperô 

 
TB óDaybreakô 

 
TB óGoldbeaterô 

 
TB óCorona Goldô 

 
TB óGolden Pantherô 

 
TB óCopper Bubble Bathô 

 
TB óSingle Maltô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-6-mtb-yellow-flirt/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-7-tb-sun-power/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/giallo-8-tb-sunblaze/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-1-tb-jean-cayeux/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-2-jtb-aztec-copper/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-3-tb-daybreak/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-4-tb-goldbeater/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-5-tb-corona-gold/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-6-tb-golden-panther/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-7-tb-copper-bubble-bath/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/marrone-8-tb-single-malt/
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Nero: Questo colore attira molto gli amanti del giardinaggio, probabilmente 

perché è un colore, che non dovrebbe esistere!!! Le iris nere sono grandi, 

ondulate e hanno petali di seta. Per fortuna non mancano: dalla nana in mi-

niatura óBete Noireô (Smith, 2009) alla vincitrice della Dykes Medal óBefore 

the Stormô (Innerst, 1989). 
 

 

  
MDB óBete Noireô 

 

 

TB óBefore the Stormô 

La ricerca del nero risale agli anni ô20 e ó30 ad opera dei fratelli Sass. La 

prima iris ñneraò, che presentarono nel 1934, fu óThe Black Douglasô, anche 

se, in realtà, si trattava solo di una bitono viola con le ali molto scure. Il 

primo, che si avvicinò notevolmente, fu Paul Cook nel 1938 con óSableô, 

una tonalità di blu-viola con una sfumatura quasi nera. Si pensa che lôIris 

Aphylla intensifichi la pigmentazione delle iris nere. 
 

 

  
TB óThe Black Douglasô TB óSableô 

 

 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-1-mdb-bete-noire/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-2-tb-before-the-storm/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-3-tb-the-black-douglas/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-4-tb-sable/
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Il nero raggiunse il suo massimo negli anni ô90 con lôintroduzione delle bar-

bate alte óHello Darknessô (Schreiner, 1992), óMidnight Oilô (Keppel, 1998) 

e óAnvil of Darknessô (Innerst, 1998). 
 

 

   
TB óHello Darknessô 

 

 

TB óMidnight Oilô TB óAnvil of Darknessô 

Più recenti sono óObsidianô (Marky Smith, 2002), óAll Night Longô (Roger 

Duncan, 2005) e tre di Schreiner: óGhost Trainô (2001), óFade to Blackô 

(2002) e óBadlandsô (2003). 
 

 

  
TB óObsidianô 

 

 

TB óAll Night Longô 

   
TB óGhost Trainô TB óFade to Blackô TB óBadlandsô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-5-tb-hello-darkness/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-6-tb-midnight-oil/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-7-tb-anvil-of-darkness/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-8-tb-obsidian/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-9-tb-all-night-long/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-10-tb-ghost-train/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-11-tb-fade-to-black/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/nero-12-tb-badlands/
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Rosa: Il rosa è secondo solo al giallo tra i colori più ricercati nel XX secolo. 

È sfuggito agli ibridatori per molto tempo e ha ampiamente ripagato coloro, 

che lôhanno ottenuto. Il tutto ¯ iniziato con quelle chiamate ñrosa pallidaò, 

tonalità rosa orchidea, che avevano origine dallôiris pallida. Queste linee ge-

netiche proseguono tuttôoggi, ma negli anni ô40 il trono fu strappato loro dai 

rosa mandarino, predecessori delle nostre moderne iris rosa, che diedero vita 

ad una frenetica attività di ibridazione al fine di sfruttare le nuove barbe 

mandarino ed ottenere fiori sempre più rosa. Dopo 17 anni di ibridazione e 

17.000 semenzali, David Hall ottenne nel 1951 la Dykes Medal per óCherieô 

(1948). Tra le più belle dei giorni nostri: óHappenstanceô (Keppel, 2000), 

óBuisson de Rosesô (Cayeux, 1998) e óKaelinôs Lipstickô (Steve Poole, 

2011). Oltre allôalbicocca, un altro risultato dei rosa fu lôaumento dei gialli 

e la ricerca della loro rara combinazione continua tuttôoggi (un bellissimo 

esempio è óAnima Tristeô di Angelo Garanzini, registrata nel 2018 e che ha 

ottenuto il 5Á posto al Concorso di Firenze nel 2019). Lôincrocio tra rosa e 

bianchi ha dato vita allôiris ricco di pizzi óJust A Kiss Awayô (Lowell Bau-

munk, 2009). 
 

 

 
TB óCherieô 

 

 

 
TB óHappenstanceô 

 
TB óBuisson de Rosesô 

 
TB Kaelinôs Lipstick 

 
TB óAnima Tristeô 

 
TB óJust A Kiss Awayô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-1-tb-cherie/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-2-tb-happenstance/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-3-tb-buisson-de-roses/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-4-tb-kaelins-lipstick/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-5-tb-anima-triste/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosa-6-tb-just-a-kiss-away/
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Rosso: Questo colore è quello più sfuggente e desiderato nel mondo delle 

iris. Il rosso cercato dagli ibridatori è il rosso dello spettro. Alcune iris vi si 

sono avvicinate, come óCode Redô (Aitken, 2003) e óRed Hot Mommaô 

(Spoon, 2010) tra le barbate alte, ma una vera e propria iris rossa rimane un 

sogno. 

 

 
TB óCode Redô 

 

 
TB óRed Hot Mommaô 

Tra le iris il rosso lo troviamo prevalentemente 

nella sezione Hexagonae e tra le Lousiana. La fa-

mosa iris fulva presenta meravigliosi fiori color 

ruggine, ma sembra che i suoi geni non si pre-

stino a mescolarsi con le iris barbate. 

 
SPEC óIris fulvaô 

 
Alcune nane si avvicinano al rosso cercato, ad esempio óJewelerôs Artô 

(Lankon/Atken, 1993), óRed Rabbitô (Spoon 2002) e óSmoothô (Craig 

2004), ma cô¯ ancora molta strada da fare é e la ricerca continua. 

 

 
SDB óJewelerôs Artô 

 
SDB óRed Rabbitô 

 
SDB óSmoothô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-1-code-red/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-2-tb-red-hot-momma/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-3-spec-iris-fulva/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-4-sdb-jewelers-art/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-5-sdb-red-rabbit/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/rosso-6-sdb-smooth/
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Verde: I fiori verdi lasciano perplessi molti giardinieri: perché avere un fiore 

dello stesso colore delle foglie? Risposta: Perché no? Se non altro per la loro 

stranezza. Quasi tutte le classi di iris presentano toni di questo colore, ma 

non su tutto il fiore. Lôalta óPride of Irelandô (Noyd, 1971) ha un fiore pre-

valentemente giallo con un lieve accenno di verde. La bianca óChristmasô 

(Gatty, 1991) ha una consistente pennellata di verde allôesterno delle ali con 

molto bianco nella parte superiore. 
 

 

 
TB óPride of Irelandô 

 
TB óChristmasô 

 

 

Nel 2007 Schreiner presentò óCounty Corkô un giallo pallidissimo con sfu-

mature verde salice. La nana óLimesicleô (Chapman, 2000) è probabilmente 

lôiris barbata, che pi½ si avvicina al verde. 
 

 

 
TB óCounty Corkô 

 
SDB óLimesicleô 

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/verde-1-tb-pride-of-ireland/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/verde-2-tb-christmas/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/verde-3-tb-county-cork/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/verde-4-sdb-limesicle/
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Viola: Il viola è, fino alla noia, il colore predominante nelle iris ed è quello 

che viene in mente a chiunque, quando si pronuncia la parola ñirisò. Gli 

ibridatori lavorano poco alla ricerca di questo colore, anche perché spesso 

si presenta spontaneamente, anche quando non lo si stava cercando. Quindi, 

a meno che il fiore non presenti altre caratteristiche degne di nota, quali 

ondulazioni o disegni particolari su ali e vessilli, la maggior parte dei se-

menzali viola viene scartato perch® ñusualeò o ñgi¨ vistoò. Ci¸ non toglie 

che ve ne siano di meravigliosi, come ad esempio óDusky Challengerô 

(Schreiner, 1986), óCity Lightsô (Dunn, 1991), óHollywood Nightsô (Dun-

can, 2001), Aldo Ratti (Bianco, 2002), óNehalem Bayô (Schreiner, 2002), 

óWorld Swayô (Loktev, 2006). 
 

 

 
TB óDusky Challengerô 

 

 

 
TB óCity Lightsô 

 
TB óHollywood Nightsô 

 
TB óAldo Rattiô 

 
TB óNehalem Bayô 

 
TB óWorld Swayô 

 
  

https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-1-tb-dusky-challenger/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-2-tb-city-lights/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-3-tb-hollywood-nights/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-4-tb-aldo-ratti/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-5-tb-nehalem-bay/
https://elenaperelli.altervista.org/1-4-alla-ricerca-dei-colori/viola-6-tb-world-sway/
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1.5. Iris storiche 
 

 
IB óLoreleyô 

Un breve cenno meritano le iris storiche. Esse 

non sono una categoria a sé stante. Vengono 

classificate storiche tutte le iris, la cui registra-

zione risalga a più di 30 anni prima. 

 

Una sezione dellôAIS (American Iris Society), 

la HIPS (Historic Iris Preservation Society) si 

occupa della conservazione delle iris storiche, 

poiché molte di esse stanno scomparendo. 

 

Questôassociazione fornisce anche utili stru-

menti per lôidentificazione delle iris storiche. 

Potete cliccare su questo link per visitarne la 

galleria. 

 

Ma perché questo accade? Non tutti gli ibridi 

presentano la stessa resistenza alle malattie o 

alle condizioni climatiche, pertanto quelli più 

deboli tendono ad ñautoselezionarsiò e a 

scomparire. Questo processo è normale in na-

tura e garantisce la sopravvivenza del più 

forte. 
 

IB óMrs. Horace Darwinô 

  

 
SDB óGolden Starletô 

Nei nostri giardini, per¸, siamo abituati a ñvi-

ziareò le piante, in modo che resistano anche 

a condizioni avverse (concimazione in caso 

di terreno povero, aiuole rialzate in caso di 

eccesso di umidità, trattamenti antiparassitari 

e anticrittogamici per combattere le avver-

sità, ecc.) e, quindi, tendono a sopravvivere 

anche cultivar, che la selezione naturale 

avrebbe eliminato. 

https://www.irises.org/
https://www.historiciris.org/
https://www.historiciris.org/photo-gallery-search/
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5200
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5201
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5202
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Le iris, che da noi vengono definite ñquelle 

che hanno tuttiò, sono le iris pi½ robuste, 

quelle che si tramandano di generazione in 

generazione, le cosiddette ñiris della nonnaò. 

Anticamente le iris non venivano ñcoccolateò 

come oggi, si ritenevano piante robuste, che 

non necessitavano di grandi cure. Si ritro-

vano spesso sulle scarpate, perché le loro ra-

dici aiutavano ad evitare smottamenti. Sono 

giunte fino ai giorni nostri le varietà più ro-

buste, mentre le più delicate sono presenti or-

mai solo nei giardini botanici.  
TB óBlue Shimmerô 

  

 
TB óDream Loverô 

La HIPS, ad esempio, denuncia il fatto, che 

molte iris registrate negli anni ô80 e ô90 del 

XX secolo stanno scomparendo, e sta facendo 

del proprio meglio per conservare la maggior 

parte delle iris storiche ancora presenti. 

  

Che dire, poi, del numero di cultivar create 

dallôuomo. Agli inizi del novecento erano po-

che centinaia, poi, mano a mano che passa-

vano gli anni, si sono effettuati sempre più 

incroci, fino a giungere alle più di 70.000 va-

rietà registrate di oggi. Quante di esse sa-

ranno così robuste da sopravvivere anche in 

condizioni avverse? 

 
TB óGala Madridô 

https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5203
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5204
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5205
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TB óHelen Collingwoodô 

Il lavoro della HIPS è stato titanico, ma an-

dando avanti col tempo la situazione non potrà 

che peggiorare. Se le varietà finora registrate 

erano numerose, passando il tempo sempre 

più iris potranno essere classificate come sto-

riche ed il loro numero aumenterà a dismisura. 

  

Altro problema è dato dalle differenze clima-

tiche. Le iris vengono ormai ibridate in tutto 

il mondo. Unôiris ibridata e selezionata (an-

che in modo ottimale dal punto di vista delle 

caratteristiche di resistenza e non solo per la 

bellezza del fiore) in Russia, difficilmente 

potrà prosperare in Australia e viceversa. 

 
TB óIndian Chiefô 

  

 
TB óQuaker Ladyô 

Capirete quindi, che molte iris, a volte pagate 

profumatamente, stentano e poi muoiono, se 

coltivate nei nostri giardini. 

https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5206
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5207
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5208
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Spesso lôunico modo di riuscire a vederle in 

fiore è coltivarle in vaso, cercando di ripro-

durre le caratteristiche climatiche del luogo 

dôorigine. 

 

Nelle fotografie potete vedere una selezione 

delle iris barbate storiche presenti presso ñLa 

Collina delle Irisò. Ecco lôelenco con i rela-

tivi ibridatori e lôanno di registrazione: 

 
TB óSiva Sivaô 

 

 
TB óSpinning Wheelô 

IB óLoreleyô (Goos and Koenemann, 1909) 
 

IB óMrs. Horace Darwinô (Sir Michael Foster, 1888) 
 

SDB óGolden Starletô (Gordon Plough, 1971) 
 

TB óBlue Shimmerô (Jacob Sass, 1941) 
 

TB óDream Loverô (Esther Tams, 1970) 
 

TB óGala Madridô (Les Peterson, 1967) 
 

TB óHelen Collingwoodô (Kenneth D. Smith, 1949) 
 

TB óIndian Chiefô (Dr. Wylie McLean Ayres, 1929) 
 

TB óQuaker Ladyô (Bertrand Farr, 1909) 
 

TB óSiva Sivaô (James Gibson, 1961) 
 

TB óSpinning Wheelô (D. C. Nearpass, 1974) 

https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5209
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5210
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Capitolo 2 
 

Le moderne iris barbate 
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2.1. Comô¯ fatta unôiris 
 

Innanzitutto, senza alcuna polemica, chiariamo, che il nome è femminile. 

Per approfondimenti potete fare riferimento a questa pagina della Wikipe-

dia. 
 

Nelle fotografie potrete vedere di quali parti è composta questa pianta e, più 

in dettaglio, il suo fiore. 
 

Vessillo: i vessilli sono i tre tepali rivolti 

verso lôalto. 
 

Ala: le ali sono i tre tepali rivolti verso il 

basso. 
 

Bocciolo: un fiore di iris non ancora 

aperto. 
 

Ramo: uno stelo, che si diparte da quello 

principale. 
 

Barba: un insieme di peli posti allôattac-

catura dellôala. 
 

Stelo: Il fusto principale, che sorregge il 

fiore terminale e diversi rami laterali. 
 

Ventaglio: ¯ cos³ chiamato lôinsieme 

delle foglie dellôiris per la sua forte somi-

glianza con questo oggetto. 
 

Rizoma: è una parte modificata del fusto, 

ingrossata, sotterranea, che serve da ri-

serva. 
 

Nuovo getto: ogni anno il rizoma principale (quello che è fiorito) produce 

nuovi rizomi, che fioriranno lôanno successivo, oppure nuovi ñocchiò, che 

fioriranno due anni dopo. 
 

Radici: sono le parti della pianta destinate allôassorbimento di acqua e sali 

minerali dal terreno. 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Iris_(nome)
https://elenaperelli.altervista.org/?attachment_id=5314
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Cresta o lobo: la parte termi-

nale dello stilo che, se sfran-

giata, assume il nome di ñcre-

staò (nelle nostre iris barbate lo 

è quasi sempre). 
 

Vessillo: i vessilli sono i tre te-

pali rivolti verso lôalto. 
 

Unghia del vessillo: la parte 

assottigliata, da cui si diparte il 

vessillo. 
 

Stigma: la parte del gineceo, 

che riceve il polline durante 

lôimpollinazione. 
 

Barba: un insieme di peli posti 

allôattaccatura dellôala. 
 

Stilo: Il prolungamento dellôo-

vario, al termine del quale è 

posizionato lo stigma. 
 

Antera: ¯ lôorgano sessuale maschile dellôiris, parte terminale dello stame, 

sorretto da un filamento. 
 

Tubo pollinico: ̄  un prolungamento, che serve per trasmettere fino allôovulo 

il polline depositatosi negli stigmi 
 

Unghia dellôala: la parte assottigliata, da cui si diparte lôala. 
 

Ovario: la parte inferiore del pistillo, che contiene gli ovuli. 
 

Ala: le ali sono i tre tepali rivolti verso il basso. 
 

Spata: è un tipo di brattea piuttosto ampia, che avvolge il bocciolo, prima 

che si schiuda, e che si trova alla base del fiore dopo la sua apertura. 
 

Gambo: il peduncolo del fiore. 
 

Stelo: Il fusto principale che sorregge il fiore e diversi rami laterali. 
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Ma perché il fiore dellôiris ha queste caratteristiche? Sappiamo che madre 

natura non lascia nulla al caso (o meglio tutto è dovuto al caso, ma solo i 

ñcasiò vincenti potranno sopravvivere e prosperare). 
 

Le iris si sono evolute in modo che le sue ali forniscano un pista di atterrag-

gio per gli insetti, mentre la barba impedisce agli insetti di scivolare ed in-

dica lôingresso vero e proprio. 
 

I principali impollinatori in natura sono lôape legnaiola (xilocopa violacea) 

ed i bombi. 
 

Una volta atterrati sullôala, possono poi facilmente introdursi nella strettoia 

formata dalla gola dellôala ed il ramo dello stilo per suggere il nettare. 
 

Mentre compiono questa operazione, il loro dorso sfrega contro lo stame e 

si ñsporcaò di polline. 
 

Quando lôinsetto entra nello stilo, il suo dorso sfrega contro il labbro dello 

stigma, che è rivolto verso lôesterno, e vi deposita il polline raccolto in un 

altro fiore. 
 

Il fatto che il labbro dellôovario sia rivolto verso lôesterno, fa sì che non vi 

venga depositato il polline raccolto nello stesso stilo, quando lôinsetto ne 

esce facendo, per così dire, ñmarcia indietroò. 
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Ape legnaiola (xilocopa violacea) 

 

 

 
Uno dei numerosi insetti del genere óBombusô 

Le iris moderne (selezionate dallôuomo), per¸, presentano lo stilo spesso ir-

raggiungibile dagli insetti, mentre nelle iris storiche non è insolito notare la 

comparsa delle capsule contenenti i semi. 
 

La frequente sterilità delle iris moderne, inoltre, può essere dovuta a ragioni 

genetiche. 
 

 

  
 

 

Nelle immagini qui sopra possiamo vedere a sinistra la capsula contenente i 

semi e a destra le capsule ormai secche con i semi pronti per la dispersione 

o la raccolta. 
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2.2. Nomenclatura relativa alle caratteristi-

che dellôiris 
 

Esistono termini specifici per descrivere una determinata combinazione di 

colori del fiore delle iris barbate, altri per specificarne le caratteristiche re-

lative alla forma, alcuni tesi a definire le peculiarità delle foglie e perfino 

determinate sigle specifiche per indicare la rifiorenza. Vediamoli in detta-

glio: 

 

 

2.2.1. Nomenclatura relativa alle caratteristiche croma-

tiche o al disegno del fiore 
 

Amoena: Unôiris con vessilli bianchi ed ali azzurre, blu o viola. Queste ca-

ratteristiche derivano dalla piccola specie Iris reichenbachii, con la quale 

Paul Cook cre¸ nel 1951 la mediana óProgenitorô. Ovviamente i vessilli 

bianchi spiccano in contrasto con ali di qualsiasi colore e, per estensione, si 

sono poi chiamate amoena gialle e, ultimamente, amoena rosa quelle con le 

ali del relativo colore, benché tutte queste amoena siano geneticamente del 

tutto diverse. I geni che controllano la distribuzione del colore, infatti, sono 

diversi per le antocianine (responsabili dei toni azzurri e violacei) ed i caro-

tenoidi (a cui si devono le sfumature gialle e rosa). ñAmoena inversaò (in 

inglese ñreverse amoenaò) significa proprio ci¸ che vi aspettereste: vessilli 

colorati con ali bianche o pi½ chiare. Un esempio di amoena rosa ¯ lôiris 

barbata da bordura óGiardino Reaô (Augusto Bianco, 2008), mentre una 

splendida amena inversa ¯ lôalta óWintry Skyô (Keith Keppel, 2002). 
 

 

    
Iris reichenbachii IB óProgenitorô BB óGiardino Reaô TB óWintry Skyô 
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Bicolore: Unôiris con vessilli e ali di colori contrastanti. Le iris tinta unita 

sono sicuramente bellissime, ma iniziamo a parlare di bi-, tri- e quadri-colori 

e si perde la testa. Il termine ¯ un poô fuorviante, se ci pensate, anche le 

amoena, dopo tutto, sono bicolori, ma di un tipo specifico (bianco e qualche 

altro colore). Anche i bitono sono bicolori, semplicemente variazioni di to-

nalit¨. Per semplificare, diciamo che se i tepali di unôiris presentano due o 

più colori, si parla di bicolore, indipendentemente dalle sfumature. Notevoli 

bicolore sono: óArneisô (Augusto Bianco, 2015) e óBraccio di Ferroô (An-

gelo Garanzini, 2015). Multicolore sono, invece: óDecadenceô (Barry Blyth, 

2001) e óMan About Townô (Barry Blyth, 1998). 

 

    
TB óArneisô TB óBraccio di 

Ferroô 

TB óDecadenceô TB óMan About Townô 

 

 

Bitono: Unôiris con vessilli e ali con tonalità diverse dello stesso colore. La 

leggera variazione di sfumatura conferisce a queste iris un marcia in più 

rispetto a molte tinta unita. Generalmente le ali sono quelle più scure. 

Esempi di bitono sono: óWearing Rubiesô (Barry Blyth, 2000) e óTerra del 

Fuocoô (Augusto Bianco, 2005), nonch® la storica óOthelloô (Jean-Nicolas 

Lémon, 1848). 

 

   
TB óWearing Rubiesô TB óTerra del Fuocoô TB óOthelloô 
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Blend: in italiano potremmo chiamare queste iris ñsfumateò. Si tratta della 

combinazione di due o più colori mischiati, sovrapposti o miscelati insieme. 
 

Meravigliosi esempi di questa combinazione cromatica sono le iris barbate 

alte óCoffee Traderô (Barry Blyth, 2004), óCruise to Autumnô (Larry Lauer, 

2001), óGocce di Lunaô (Augusto Bianco, 2016), óGuatemalaô (Thomas 

Johnson, 2005), óHigh Chaparralô (Schreiner, 2006) e ñPietra Focaiaò (An-

gelo Garanzini, 2019). 
 

 

   
TB óCoffee Traderô TB óCruise to Autumnô TB óGocce di Lunaô 

 

 

   
TB óGuatemalaô TB óHigh Chaparralô TB óPietra Focaiaô 

 

 

Broken: in italiano potremmo definirli ñmarmorizzatiò o ñmaculatiò. 
 

Questo termine si usa per le iris che presentano macchie a caso sulle ali e/o 

più raramente sui vessilli. 
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Questo disegno è diventato molto popolare negli ultimi anni, anche se non 

va confuso con le iris, che presentano striature dovute al virus. 
 

Talvolta non si capisce bene il confine tra le une e le altre, ma alcuni ibrida-

tori hanno selezionato ibridi veramente spettacolari, tra i quali: le bordura 

óAnaconda Loveô (Brad Kasperek, 1999) e óBatikô (Allan Ensminger, 1985) 

e le alte óBewilderbeastô (Brad Kasperek, 1994), óDie Laughingô (Paul 

Black, 2013), óMaria Tormenaô (Allan Ernsminger, 1986), óRabadanô (Au-

gusto Bianco, 2007) e óWizard of Oddsô (Paul Black, 2007). 
 

 

    
BB óAnaconda Loveô BB óBatikô TB óBewilder-

beastô 

TB óDie Laughingô 

 

 

 
  

TB óMaria Tormenaô TB óRabadanô TB óWizard of Oddsô 

 

 

Disegno Emma Cook: Da non confondersi con il disegno plicata, un anello 

pi½ scuro intorno alle ali dellôiris viene chiamato disegno Emma Cook, che 

prende il nome da questa famosissima cultivar, antesignana di questo tipo 

di iris e registrata da Paul Cook nel 1957. 
 

Esempi sono: le barbate alte óJacques Coeurô (Richard Cayeux, 2009), óMar-

ching Bandô (Joeph Ghio, 2005) e óRim of Fireô (Michael Sutton 2010). 
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TB óEmma Cookô TB óJacques Coeurô TBôMarching Bandô TB óRim of Fireô 

 

Glaciata: Il termine è stato coniato da Keith Keppel nel 2003 per indicare 

le iris prive di antocianidine, la cui assenza evita lôeffetto ñingrigenteò nelle 

iris e quindi queste sembrano brillare come ghiaccio. Esempi di iris glaciata 

sono, tra le bordura óChampagne Blushô (Vincent Christopherson, 2006) e 

óImmortalô (Marky Smith, 2010) e tra le barbate alte, óPeach Pearlô (Richard 

Tasco, 2014) e óWilmaô (Donald Spoon 2005). 
 

 

    
BB óChampagne 

Blushô 

BB óImmortalô TB óPeach Pearlô TB óWilmaô 

 

 

Luminata: Parenti delle plicata a livello genetico, queste iris presentano 

gola, stili o barba bianche o gialle con una ragnatela bianca che si diparte 

dalla gola, a causa dellôassenza di antocianine. Ĉ questôeffetto ñpallidoò al 

centro del fiore, che giustifica questo nome (il fiore appare ñilluminatoò 

dallôinterno). Sembra che tutto abbia avuto inizio, quando si è cercato di 

classificare le iris, che presentavano un disegno simile a quello della barbata 

alta óMoonlit Seaô (Jacob Sass, 1942). Questo disegno è presente in tutte le 

classi di iris, eccone alcuni esempi: SDB óCr°te dôOrô (Loµc Tasquier, 2013), 

IB óMiddle Classô (Augusto Bianco, 2007), TB óDialectô (Thomas Johnson, 

2007), óFancy Dressô (Keith Keppel, 1997) e óHigh Masterô (Barry Blyth, 

2000). 
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TB óMoonlit Seaô SDB óCr°te dôOrô IB óMiddle Classô 

 

 

   
TB óDialectô TB óFancy Dressô TB óHigh Masterô 

 

 

Neglecta: unôiris bitono con sfumature blu o viola. Illustri esempi di iris 

neglecta sono: la storica óHelen Collingwoodô (Kenneth D. Smith, 1949), 

óBest Betô (Schreiner, 1988), óHabitô (Paul Black, 1999) e la splendida óBra-

tislavan Princeô (Anton Mego, 2009), tutte barbate alte. 
 

 

    
TB óHelen Collingwoodô TB óBest Betô TB óHabitô TB óBratislavan Princeô 

 


































































































































































































